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Riassunto 
 

La rara Orchidea Cypripedium calceolus (L.) è una specie emblematica minacciata di estinzione in Svizzera e 

classificata come vulnerabile di estinzione (VU) nella lista rossa delle piante vascolari Svizzera. Nonostante sia 

presente in tutto il territorio nazionale, gli effettivi dell’orchidea sono in diminuzione e in Ticino l’areale occupato 

dalla specie è limitato a poche zone isolate nelle valli superiori del Sopraceneri. 

Questo piano d’azione, svolto su mandato dell’ufficio della natura e del paesaggio (Dipartimento del territorio, 

Repubblica e cantone Ticino) tra il 2022 e 2023, ha avuto come obbiettivo quello di determinare il numero di 

popolazioni presenti nel territorio sulla base delle osservazioni disponibili nella banca dati di Info Flora. In primo 

luogo, sono quindi state censite le varie popolazioni al fine di registrare il numero di steli, fiori, frutti e individui 

giovani e cartografare le stazioni. In un secondo momento sono state caratterizzate la vegetazione 

accompagnatrice e per finire i parametri delle piante sono stati studiati in relazione alla quantità di luce che 

ricevono.  

I risultati mostrano che C. calceolus è presente in 7 diverse popolazioni nelle regioni a nord del Ticino. Le 

popolazioni possiedono dimensioni molto varie: le più grandi sono 3 e si situano a Prato Leventina 1 con 2364 

steli e 211 fiori, Bedretto con 1376 steli e 164 fiori, Blenio con 1878 steli e 384 fiori mentre le restanti 4 

popolazioni sono più piccole e si situano a Quinto con 367 steli e 274 fiori, Airolo con 100 steli e 46 fiori, Prato 

Leventina 2 con 155 steli e 78 fiori e Valle Canaria con 29 steli e 28 fiori. 

La vegetazione accompagnatrice varia molto non solo tra popolazioni ma anche all’interno delle stesse 

popolazioni, trovando che spesso l’orchidea cresce in habitat di transizione con delle tipologie di vegetazione 

difficili da caratterizzare in zone di rimboschimento su suolo dolomitico.  

Grazie ai dati raccolti sul terreno e ottenuti da discussioni con persone che hanno visitato le popolazioni in 

passato, è possibile stabilire una generale evoluzione negativa presso la maggior parte delle popolazioni a causa 

fattori che stanno contribuendo a peggiorare la qualità degli habitat che ospitano la pianta.  

Le minacce interessano in modo più o meno forte le popolazioni e la causa principale del declino consiste 

nell’rimboscamento. L’aumento della vegetazione arborea nei siti dell’orchidea diminuisce la quantità di luce 

disponibile influenzando negativamente la produzione di fiori e frutti e obbligando le piante a competere di più 

per la luce. In secondo luogo, i danni causati da erbivori e un aumento del tenore di nutrimenti nel suolo 

rappresentano altri fattori di minaccia che possono compromettere la sopravvivenza della specie nelle regioni 

che abita.  

Le misure di protezione più efficaci per la promozione della specie consistono in una gestione idonea 

dell’ambiente. La promozione della specie prevede: un diradamento vegetazione arborea e arbustiva, lo sfalcio 

della vegetazione erbacea e l’installazione di pastori elettrici / recinzioni. Queste misure permetterebbero di 

favorire non solo le condizioni per C. calceolus, ma anche per altri organismi che vivono nello stesso ambiente. 

Altre misure complementari quali il disturbo meccanico del suolo in superficie, l’impollinazione manuale e la 

ricerca di popolazioni in aree favorevoli senza segnalazioni possono essere applicate per favorire ulteriormente 

la specie. Infine, le popolazioni devono essere monitorate regolarmente le popolazioni per seguire la loro 

evoluzione, assicurarsi che le misure portino a un miglioramento delle condizioni e per identificare delle eventuali 

nuove minacce. 
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1.  Introduzione 
 

1.1 Obiettivo generale 

 

Secondo la Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio, «l’estinzione di specie animali e vegetali 

indigene dev’essere prevenuta mediante la conservazione di spazi vitali sufficienti (biotopi) e altri provvedimenti 

adeguati.» (LPN, RS 451, art. 18, cpv. 1). Per le specie rare e minacciate, la protezione dello spazio vitale e misure 

specifiche sono indispensabili per garantirne la sopravvivenza a lungo termine. In questo contesto, la Lista delle 

specie e degli ambienti prioritari a livello nazionale (UFAM, 2019) è uno strumento pratico che aiuta a definire le 

specie per la quale vi è una responsabilità nazionale o internazionale e dove vi è la necessità di intervento per 

prevenirne la scomparsa. I Piani d'azione specifici (PAS) sono utilizzati per definire le misure specifiche e la 

necessità di intervento. 

 

1.1.1 Obiettivi generali del piano d'azione 

Ai sensi del regolamento della legge cantonale sulla protezione della natura (RLCN, art. 18) i piani d’azione 

rappresentano lo strumento per il perseguimento di questi obiettivi, da un lato fornendo informazioni sull'entità 

delle popolazioni, sugli spazi vitali e sui fattori di minaccia e, dall’altro proponendo misure necessarie e indicando 

gli attori coinvolti, direttamente o indirettamente, nella conservazione. 
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Il quadro legale che garantisce la protezione di C. calceolus è solido: 

Base legale Allegato  

Accordi internazionali 

Convenzione di Berna 
Revised Annex I of Resolution 6 (1998) of the Bern Convention 
listing the species requiring specific habitat conservation 
measures (year of revision 2011) 

Convention on International Trade in 
Endangered Species of Wild Fauna and 
Flora (CITES) 

Allegato II, specie che non sono necessariamente minacciate 
d’estinzione ma che possono divenirlo se il loro commercio non 
è controllato. Include le specie commercializzate molto simili alle 
specie listate per ragioni di conservazione. Il commercio di specie 
nell’Allegato può essere autorizzato tramite un permesso di 
esportazione o un certificato di re-esportazione.  

Accordi europei 

EU regulation of trade of fauna and flora 
Allegato A, riprende l’Allegato II della CITES, e permette 
esclusivamente il trasporto e commercio di piante di 
Cypripedium calceolus propagate artificialmente. 

EU Habitats Directive 
Allegato II, species needing special areas of conservation for their 
conservation  
Allegato IV, organisms in need of strict protection 

Legge federale  
Legge federale sulla protezione della 

natura e del paesaggio (LPN) del 1° luglio 

1966 (art. 18, art. 19, art. 20) 

Ordinanza sulla protezione della natura 

e del paesaggio (OPN) del 16 gennaio 

1991 (art.14, art.20) 

Allegato II, elenco delle specie vegetali protette 

Legge cantonale  
Regolamento della legge cantonale sulla 
protezione della natura del 23 gennaio 
2013 (art.18, art.19, art.20) 

Allegato 1: flora, funghi e licheni protetti 
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1.2 Scelta della specie per un piano d’azione 

 

L’orchidea Cypripedium calceolus è considerata in pericolo d’estinzione e considerata vulnerabile secondo la Lista 

rossa delle piante vascolari minacciante in Svizzera (Christophe et al., 2016). 

La sua distribuzione all’interno del Cantone Ticino è limitata a poche zone nelle valli superiori del Sopraceneri. 

Una sola grande popolazione è conosciuta in valle Bedretto e negli ultimi decenni ha mostrando forti segni di 

declino mentre i dati relativi ad altre popolazioni sono molto frammentati e diversi molto datati. 

Secondo la lista delle specie prioritarie è assolutamente necessario prendere delle misure per la conservazione 

della specie e monitorare le popolazioni.  

Attualmente le popolazioni di C. calceolus in Svizzera sono considerate stabili unicamente grazie a continui sforzi 

di conservazione, ma al fine di mantenere programmi di conservazione la specie resta tuttora considerata come 

vulnerabile di estinzione (Christophe et al., 2016). 
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1.3  Statuto di minaccia e di priorità della specie 

 

Tabella 1: riassunto dello statuto di minaccia di Cypripedium calceolus a livello internazionale, nazionale e regionale e statuto 

di priorità. 

Statuto globale secondo la Lista Rossa IUCN (IUCN, 2023) 

Statuto Criterio IUCN Descrizione 

LC - - 

Statuto europeo secondo la Lista Rossa Europea (Bilz et al., 2011; Jakubska-Busse et al., 2021) 

Statuto Criterio IUCN Descrizione 

NT A, B, C, D 

Dipende dalle nazioni, i criteri A e B sono in generale i più frequenti.  

• Criterio A: Riduzione della taglia delle popolazioni. 

• Criterio B: Riduzione nella distribuzione dell’area occupata dalla specie 

o qualità dell’habitat, frammentazione o forti fluttuazioni. 

• Criterio C: popolazioni di piccola taglia e declino 

• Criterio D: popolazioni o area occupata molto ristrette.  

Statuto nazionale secondo la Lista Rossa Svizzera (Christophe et al., 2016) 

Statuto Criterio IUCN Descrizione 

VU B2ab(III) 

• B2: Area occupata dalla specie inferiore a 2'000 km2. 

• (a): popolazioni gravemente frammentate o il numero di 

popolazioni inferiore o uguale a 10. 

• (bIII): Declino osservato, stimato, supposto nell’area occupata 

dalla specie e nella qualità dell’habitat occupato. 

Statuto regionale secondo la Lista Rossa Svizzera (Christophe et al., 2019) 

Statuto Criterio IUCN Descrizione 

VU A3c 

• A3: Declino della popolazione ipotizzato nel corso dei prossimi 100 

anni. 

• (c): declino supposto dell’area occupata dalla pianta e della qualità 

dell’habitat fino al 30% nei prossimi 100 anni.  

 

Priorità secondo la Lista delle specie e degli ambienti prioritari a livello nazionale (UFAM, 2019) 

Priorità nazionale 4 esigua 

Necessità di intervento 2 evidente 

Responsabilità internazionale della Svizzera 1 esigua 

Monitoraggio delle popolazioni 1 eventualmente necessario 

 

Status Obiettivi ambientali per la gestione forestale 

(Imesch et al., 2015) 

Z Specie bersaglio 
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2.  Conoscenze generali su Cypripedium calceolus 
 

2.1  Tassonomia e sinonimi 

 
Nome scientifico: 

Cypripedium calceolus L. 
 
Sinonimi: 

Calceolus marianus Crantz 

Calceolus alternifolius St.-Lag. 

 

Nomi comuni: 
Italiano:  Scarpetta di Venere, Scarpetta della Madonna, Pianella della Madonna 

Francese:  Sabot de Venus, Pantoufle de Notre-Dame, Soulier de Notre-Dame 

Tedesco:  Frauenschuh, Marienfrauenschuh 

Romancio:  S-chiarpes del Segner, Pantofla da Nossadunna 

Inglese:  Lady’s Slipper Orchid 

 

2.2  Sistematica 

 

Superordine:   Liliopsida 

Ordine:   Asparagales 

Famiglia:  Orchidaceae 

Sottofamiglia:  Cypripedioidae 

Genere:  Cypripedium 

Specie:   calceolus 

 

Il genere Cypripedium si stima comprenda circa 45 specie dell’emisfero boreale e Cypripedium calceolus è l’unica 

indigena presente in Svizzera e nel resto dell’Europa (Cribb and Sandison, 1998; Szlachetko et al., 2021).  
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2.3  Morfologia 

 

Il fiore di Cypripedium calceolus segue lo schema caratteristico delle Orchideaceae: è zigomorfo, composto da 

una coppia di tepali laterali, un tepalo dorsale, una coppia di tepali ventrali fusi in una singola struttura e un 

labello. È facilmente riconoscibile per le grandi dimensioni che variano dai 25 ai 45  

cm, e per i tepali bruni-violacei che coronano il labello giallo intenso. La struttura ellissoide cava del labello 

ricorda una scarpetta, pedion in greco antico, e dà il nome al genere. Sopra l’entrata del labello si trova uno 

staminodio petaloide macchiato di rosso, una struttura che sovrasta i due stami e lo stigma, situati sopra le 

aperture posteriori del labello, e attira gli impollinatori. Cypripedium c. è l’unica orchidea in Europa che possiede 

due stami fertili, tutte le altre ne possiedono uno solo. Contrariamente alle altre orchidee presenti in Svizzera, 

produce un numero molto limitato di fiori, che varia da uno a un massimo di tre per stelo. La pianta produce steli 

spessi e pubescenti a partire da un rizoma situato pochi centimetri sotto il livello del suolo. Ogni stelo porta da 

due a sei foglie alterne e distiche, abbraccianti. La forma varia da ovale a lanceolata, appuntita, ondulata con 

venature lineari molto marcate, sottilmente pubescenti. I frutti sono capsule ovali con 6 costolature contenenti 

diversi semi (Eggenberg and Möhl, 2020; Erneberg and Holm, 1999; Fay and Taylor, 2015; Lauber et al., 2018). 

 

Figura 1: Fotografie di Cypripedium calceolus con indicate le differenti strutture che compongono la pianta. 
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2.4  Possibili confusioni con altre piante 

 

Durante la fioritura Cypripedium calceolus non può essere 

confusa con altre specie, alle nostre latitudini non ve sono altre 

che producono fiori simili. Tuttavia, cultivar e ibridi di diverse 

specie del genere Cypripedium, in particolare derivati da C. 

reginae e C. parviflorum, sono facilmente reperibili in 

commercio: è possibile incontrarli nelle zone antropizzate, 

mentre l’inselvatichimento in habitat naturali è poco probabile, 

ma non da escludere. La distinzione è relativamente semplice in 

quanto tutti gli ibridi e le cultivar presentano colori molto 

differenti che variano dal bianco al rosa; le cultivar più simili 

presentano un labello somigliante a quello di C. calceolus, ma 

tepali di colore più chiaro. 

Distinguere C. calceolus da altre specie può risultare delicato se 

la pianta è in stato vegetativo. Nel cantone Ticino vi sono diverse 

specie che possono essere rinvenute in prossimità di habitat di C. 

calceolus e confuse: per esempio Epipactis atrorubens, Veratrum album e diverse specie del genere Gentiana, 

quali G. punctata e G. purpurea. 

Tabella 2: Principali differenze tra C. calceolus, E. atrorubens, V. album e Gentiana sp. allo stato vegetativo. 

 

Figura 2: Cultivar commercializzato di 
Cypripedium parviflorum var pubescens. 
Simile a C. calceolus ma con sepali molto più 
chiari di colore giallastro e entrata del labello 
dal margine rosso.  
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2.5  Biologia e fenologia 

 

C. calceolus è una geofita caratterizzata dalla presenza di un rizoma 

strisciate che si sviluppa pochi centimetri al di sotto della superficie 

del suolo. Dalle ramificazioni di questa struttura la pianta può 

moltiplicarsi in modo asessuato, dando origine a cloni 

geneticamente identici (Kull, 1999).  

In Svizzera, le preferenze altitudinali variano dai 300 ai 2000 metri 

s.l.m., quindi la specie si trova dal piano collinare a quello subalpino. 

In Ticino le popolazioni spaziano dai 1000 ai 2000 metri s.l.m., 

situandosi dunque pei piani montano e subalpino, fino al limite 

inferiore del piano alpino (Eggenberg and Möhl, 2020; Käsermann, 

1999; Lauber et al., 2018).  

Dopo il riposo invernale, le gemme emergono dal terreno tra marzo 

e aprile e formano i fusti e le foglie tra aprile e maggio. La fioritura 

ha luogo da fine maggio a inizio luglio, tra agosto e settembre i frutti maturano e successivamente i semi sono 

rilasciati. A settembre, la vegetazione deperisce rapidamente, sul rizoma si formano le gemme in vista del ciclo 

vegetativo seguente, dove restano dormienti.  

 

Figura 4: Rappresentazione schematica delle fasi del ciclo di vita annuale di Cypripedium calceolus. Partendo da sinistra le 
foto mostrano: due germogli di C. calceolus in un tappeto di foglie di faggio (NE), steli vegetativi di C. calceolus (TI), fiore (TI), 
capsule fruttifere in fase di maturazione e senescente dopo la liberazione dei semi (TI), germoglio sotterraneo in suolo 
sabbioso scoperto a causa di disturbo da grandi erbivori (TI).  

 

 

La fenologia delle popolazioni dipende molto dall’esposizione e dall’altitudine: popolazioni su pendii 

esposti a sud si sviluppano in anticipo rispetto a stazioni situate su pendii nord. Allo stesso modo, 

popolazioni situate ad alta quota hanno uno sviluppo più lento e una fase vegetativa più breve 

rispetto alle stazioni a bassa altitudine.  

  

Figura 3: Fasce altitudinali dove in cui si 
situano le popolazioni di Cypripedium 
calceolus a nord e a sud delle Alpi. 
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2.6  Impollinazione 

 

Oltre a moltiplicarsi asessualmente tramite la divisione da rizoma, C. calceolus è in grado di riprodursi in modo 

sessuato. L’impollinazione è entomogama (Kull, 1999) e, come accade presso molte specie di orchidee, decettiva: 

i fiori non offrono ricompense quali nettare o polline agli insetti che li visitano, ma è in grado di imitare l’odore 

di altre piante che producono ricompense (Braunschmid et al., 2017; Perkins et al., 2023). Gli insetti, attratti 

dall’odore, entrano nel labello passando dall’apertura superiore da cui è impossibile uscire, sono guidati tramite 

le fenestrazioni verso la parte posteriore del labello, da dove possono uscire passando da due strette aperture 

posizionate sotto lo stigma e gli stami della pianta (Erneberg and Holm, 1999). Nel tentativo di lasciare il labello, 

il dorso dell’insetto entra in contatto prima con lo stigma e poi con gli stami cospargendosi di polline appiccicoso. 

Questo meccanismo impedisce un’autoimpollinazione e se l’insetto viene attratto da un’altra pianta 

l’impollinazione avrà successo nel momento in cui il dorso coperto di polline dell’insetto entrerà nuovamente in 

contatto con lo stigma del fiore visitato prima di cospargersi nuovamente di polline. 

L‘impollinazione dipende molto dalle dimensioni degli insetti che visitano il labello: gli impollinatori devono 

essere abbastanza piccoli da poter uscire dai fori situati nella parte posteriore del labello ma allo stesso tempo 

abbastanza grandi da toccare gli stami mentre escono dal fiore. Si stima che le dimensioni ottimali si collochino 

tra i 6 e i 12 mm (Antonelli et al., 2009). Questo meccanismo ha il vantaggio di promuovere una impollinazione 

incrociata (e quini lo scambio genetico), tuttavia i fiori dell’orchidea sono auto-compatibili, la fecondazione e la 

fruttificazione possono avvenire anche se sono fecondati con il polline prodotto dallo stesso individuo (Fay and 

Taylor, 2015).  

Il sistema di impollinazione è generalista e diverse specie di insetti possono trasferire efficacemente il polline tra 

gli individui. In generale, gli impollinatori sono imenotteri appartenenti alla superfamiglia Apoidea, quelli più 

frequentemente osservati appartengono ai generi Lasioglossum e Andrena (Antonelli et al., 2009; Braunschmid 

et al., 2021; Erneberg and Holm, 1999). Anche i ditteri della famiglia dei Syrphidae sono importanti impollinatori 

e visitano frequentemente i fiori di C. calceolus (Braunschmid et al., 2021, 2017; Kull, 2003). Per finire, anche gli 

imenotteri del gruppo Symphyta sono stati osservati mentre visitavano i fiori alla ricerca di nettare (Boss, 2019; 

Braunschmid et al., 2021, 2017). 

L’impollinazione decettiva presuppone che la pianta non debba usare risorse per produrre ricompense, ciò che 

rappresenta un vantaggio negli habitat oligotrofici (Pierce, 2011). Ma allo stesso tempo ha il grande svantaggio 

di avere un tasso di fertilizzazione molto basso che si situa intorno al 10% (Devillers-Terschuren, 1999). 
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2.7  Ciclo di vita, disseminazione e germinazione 

 

I semi dell’orchidea sono di forma allungata e di dimensioni estremamente piccole (circa 1 mm di lunghezza) e 

sono dispersi dal vento (anemocoria) (Arditti and Ghani, 2000; Jersáková and Malinová, 2007; Swarts and Dixon, 

2017). L’assenza di riserve nutritive rende impossibile la germinazione senza l’intervento di funghi simbionti: la 

presenza di micorrize nel suolo è dunque essenziale per garantire il processo di germinazione e di sviluppo 

(Pierce, 2011; Swarts and Dixon, 2017). Sono le micorrize che forniscono all’embrione le sostanze nutritive per 

formare il protocormo: una fase che segue il processo di germinazione in cui la pianta non è ancora fotosintetica 

e dipendente dall’interazione con il fungo simbionte. La crescita dell’orchidea è molto lenta e delicata. Prima di 

generare le prime vere foglie possono trascorrere fino ai sei anni mentre possono esserne necessari 10 per avere 

un individuo maturo in grado di produrre i primi fiori e riprodursi asessualmente tramite diramazioni del rizoma 

sotterraneo (Davison et al., 2013; Nicolè et al., 2005). 

 

Figura 5: illustrazione schematica del ciclo di vita di Cypripedium calceolus. 

Si suppone che la residenza dei semi nel suolo sia molto breve e che non sopravvivano più di una stagione. Se 

non germinano durante la primavera successiva alla loro produzione deperiscono (Kull, 1999). 

La germinazione, oltre a richiedere la presenza di micorrize, necessita di condizioni pedologiche specifiche. La 

presenza di sostanze igroscopiche quali i carbonati, per esempio, svolge un ruolo fondamentale: esse si 

accumulano nella testa (rivestimento protettivo che ricopre il seme) e gonfiandosi ne causano la rottura 

permettendo l’avvio del processo di germinazione (Barsberg et al., 2013).  

I nitrati e fosfati agiscono come inibitori della germinazione (Figura et al., 2020), hanno un effetto negativo sia 

sull’orchidea sia sulle micorrize nel suolo (Ma et al., 2021; Mujica et al., 2020). 
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2.8  Ecologia 

 

Cypripedium calceolus è una specie legata a foreste aperte, luminose, e ai margini forestali, su suolo calcareo e 
povero in nutrimenti, con una preferenza per ambienti che presentano una dinamica naturale o antropica che 
causa un disturbo moderato all’ambiente.  

Tabella 3: Riassunto dei valori ecologici per C. calceolus (Lauber et al., 2018). Ogni valore può variare su una scala che spazia 
da un minimo di 1 ad un massimo di 5.  

Fattori del suolo Valore Descrizione 

Valore di umidità (U)  3hv Mediamente umido, umidità leggermente variabile 

Valore di reazione (R) 4 Neutro a basico (pH 5,5-8,5) 

Valore delle sostanze nutritive (N) 2 Povero in nutrimenti  

Tolleranza alla salinità  - Non tollerante  

Fattori del clima Valore Descrizione 

Valore di luminosità (L) 3 Stazioni mediamente soleggiate 

Valore di temperatura (T) 3+ Fascia montana inferiore e collinare superiore 

Valore di continentalità (C) 3 Clima subatlantico a subcontinentale (umidità dell’aria 

media, variazione di temperatura moderata, temperature 

invernali leggermente basse 

 

2.8.1  Preferenze pedologiche 

 

In Svizzera C. calceolus si trova su suoli calcarei o dolomitici, caratterizzati da un pH leggermente acido o alcalino 

che varia da 5.5 a 8.5 e da tassi di carbonati elevati. In Svizzera sono stati identificati tre principali tipi di suolo 

sui quali cresce: CALCOSOLS1 (Suolo su roccia calcarea con orizzonte tipico d’alterazione Sca), RENDOSOLS* (Suolo 

su roccia calcarea poco evoluto) e DOLOMITOSOLS* (Suolo su roccia dolomitica) (Rusconi et al., 2023). Lo studio 

precisa che i suoli dove alligna sono poveri in azoto e fosforo ma allo stesso tempo relativamente ricchi in materia 

organica. I dati ottenuti dalle descrizioni dei profili di suolo scavati in prossimità delle piante hanno rivelato che 

C. calceolus cresce su terreni marcatamente sabbiosi, che favoriscono quindi un rapido drenaggio delle acque 

meteoriche. Inoltre, il substrato ha spesso origini colluviali, indicando che la pianta possiede una preferenza per 

habitat dinamici e perturbati. 

Tabella 4: Riassunto delle preferenze per le proprietà del suolo di Cypripedium calceolus in Svizzera (Rusconi et al., 2023). 

Preferenze proprietà edafiche di Cypripedium calceolus 

Substrato  • Calcareo  

• Dolomitico 

Suoli principali  • Rendosol (Calcaric Leptosols) 

• Calcosol (Calcaric Cambisol) 

• Dolomitosol (Dolomitic Cambisol) 

 
1 Tipologia di suolo secondo il sistema di riferimento francese descritto nel “Référentiel pédologique” (Baize and Girard, 
2009). 
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Forma d’humus • Mull 

• Moder 

Proprietà generali del suolo • Alto tasso di carbonati 

• pH neutro-alcalino 

• Povero in nitrati e fosfati  

• Ricco in materia organica 

• Drenante  

• Colluviale 

 

2.8.2 Preferenze fitosociologiche 

 

C. calceolus si trova principalmente associata a formazioni forestali (TypoCH 62), margini boschivi, megaforbie e 

lande (TypoCH 5), con una preferenza per le faggete (TypoCH 6.2) e le pinete termofile (TypoCH 6.4).  

In particolare in Svizzera sono segnalate le seguenti alleanze: Cephalanthero-fagenion (TypoCH 6.2.1), Molinio 

Pinion (TypoCH 6.4.1) e l’Alnion incanae (TypoCH 6.1.3) (Lauber et al., 2018), Geranion sanguinei (TypoCH 5.1.1) 

e Quercion pubescenti-petraeae (TypoCH 6.3.4) (Eggenberg and Möhl, 2020), e nel Fraxinion (TypoCH 6.1.4) 

(Känzig-Schoch, 1996). 

Lo studio recente di Rusconi et al. (2023), focalizzato sulla caratterizzazione della vegetazione di riferimento di 

C. calceolus in Svizzera, ha mostrato che la specie frequenta anche altre alleanze quali il Galio-Fagenion (TypoCH 

6.2.3), Lonicero-Fagenion (TypoCH 6.2.4), Vaccinio-Piceion (TypoCH 6.6.2), Abieti-Fagenion (TypoCH 6.2.5), 

Abieti-Piceion (TypoCH 6.6.1), Erico-Pinion unicinatae (TypoCH 6.6.5), Erico-Pinion sylvestris (TypoCH 6.4.2) e 

Sambuco-Salicion (TypoCH 5.3.5).  

In Ticino la pianta si ritrova in associazioni vegetali già caratterizzate nel resto della Svizzera come l’Erico-Pinion 

unicinatae, il Sambuco-Salicion, l’Abieti-Piceion. Ciononostante, alcune popolazioni sono accompagnate da 

tipologie di vegetazione particolari non ancora descritte da studi precedenti svolti in Svizzera. Questo riguarda 

in particolar modo le popolazioni che si situano a quote elevate (tra i 1900 m e 2100 m) accompagnate dal Drabo-

Seslerion (TypoCH 4.1.2), il Caricion firmae (TypoCH 4.3.2) e il Caricion ferrugineae (TypoCH 4.3.3) mentre a bassa 

altitudine alcune stazioni di C. calceolus sono associate allo Stipion calamagrostis (TypoCH 3.3.1.5). 

La struttura della vegetazione ha un impatto sulla fitness dell’orchidea, positivo o negativo a seconda della 

situazione, in particolare può influire sulla distribuzione degli individui negli habitat. Infatti spesso le orchidee 

crescono alla base di piante come l’abete bianco (Abies alba), che offrono protezione da periodi di siccità grazie 

al processo di redistribuzione idrica dell’umidità del suolo operata dalle radici degli alberi (Foremnik et al., 2021). 

Una vegetazione troppo densa può ridurre la disponibilità di luce oltre le esigenze minime della specie, influire 

negativamente sul successo riproduttivo ostacolando l’impollinazione e creando condizioni sfavorevoli alla 

germinazione (Kirillova and Kirillov, 2019). Inoltre una vegetazione densa riduce i flussi d’aria nel sottobosco e, 

di conseguenza, la dispersione dei semi verso stazioni favorevoli (Brzosko et al., 2017). Per contro, la presenza di 

piccoli alberi e cespugli offre protezione contro erbivori (Perazza et al., 2020). 

 
2Codificazione della tipologia di vegetazione secondo la « Guide Des Milieux Naturels de Suisse: Écologie - Menaces - 
Espèces caractéristiques » (Delarze et al., 2015). 
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Oltre alla struttura, anche la composizione specifica ha un impatto sulla fitness dell’orchidea. Dato che 

l’impollinazione è entomofila decettiva, la presenza di specie nettarifere promuove favorisce l’abbondanza di 

impollinatori di cui trae vantaggio anche C. calceolus (Johnson et al., 2003). In assenza di specie che fioriscono 

nello stesso periodo di C. calceolus e danno ricompense, gli impollinatori apprendono ad evitare l’odore di C. 

calceolus (Juillet et al., 2011).  
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Tabella 5: Tabella riassuntiva con I tipi di vegetazione accompagnatrice per Cypripedium calceolus a livello svizzero. 

Tipologie di vegetazione accompagnatrice di Cypripedium calceolus   

 Flora helvetica  Flora vegetativa 
Guide des 

milieux de 

suisse  

Känzig-Schoch, 

1996  

Rusconi et al., 

2023 

La
n

d
e,

 b
o

rd
u

re
, 

m
eg

af
o

rb
ie

ti
 

B
o

rd
u

r
e  

Geranion 

sanguinei 

(TypoCH 5.1.1) 

   

C
es

p
u

gl
i

e
ti

 

    

Sambuco-

Salicion 

(TypoCH 5.3.5) 

Fo
re

st
e 

Fo
re

st
e 

al
lu

vi
al

i 

Alnion incanae  

(TypoCH 6.1.3) 
    

   
Fraxinion  

(TypoCH 6.1.4) 
 

Fa
gg

et
e 

Cephalanthero-

fagenion  

(TypoCH 6.2.1) 

Cephalanthero-

fagenion  

(TypoCH 6.2.1) 

Cephalanthero-

fagenion  

(TypoCH 6.2.1) 

Cephalanthero-

fagenion  

(TypoCH 6.2.1) 

Cephalanthero-

fagenion  

(TypoCH 6.2.1) 

   
Galio-Fagenion  

(TypoCH 6.2.3) 

Galio-Fagenion  

(TypoCH 6.2.3) 

    

Lonicero-

Fagenion 

(TypoCH 6.2.4) 

    
Abieti-Fagenion  

(TypoCH 6.2.5) 

Q
u

er
ce

ti
 

 

Quercion 

pubescenti-

petraeae  

(TypoCH 6.3.4) 

   

P
in

et
e 

te
rm

o
fi

le
 

Molinio Pinion  

(TypoCH 6.4.1) 
 

Molinio Pinion  

(TypoCH 6.4.1) 
 

Molinio Pinion  

(TypoCH 6.4.1) 

   

Erico-Pinion 

sylvestris 

(TypoCH 6.4.2) 

Erico-Pinion 

sylvestris 

(TypoCH 6.4.2) 

Fo
re

st
e 

d
i 

co
n

if
er

e 
d

’
al

ti
tu

d
in

e     
Vaccinio-Piceion  

(TypoCH 6.6.2)  

    

Erico-Pinion 

unicinatae  

(TypoCH 6.6.5) 

 



Piano d'azione specifico per Cypripedium calceolus (L.) nel Cantone Ticino 

22 
Teo Zanini, Master in Biologia UniNe, Via Fontanella 1, 6834 Morbio Inferiore | e-mail: teo.zanini1998@gmail.com | tel: +41 (0) 79 210 44 76 

2.9  Corologia 

 

2.9.1  Distribuzione a livello globale e europeo 

 

Globalmente C. calceolus occupa un areale molto esteso che si espande lungo la regione biogeografica paleartica 

colonizzando l’Europa e il nord dell’Asia. L’orchidea popola quindi le regioni che spaziano dalle coste 

dell’Atlantico in Francia e Inghilterra fino alle coste del Pacifico in Russia (Fig.2 (a)). A livello mondiale lo statuto 

di conservazione di C. calceolus secondo la IUCN è considerato come minima preoccupazione (LC) (IUCN, 2023). 

Tuttavia, a livello europeo la specie è considerata come quasi minacciata (NT) secondo la lista rossa europea (Bilz 

et al., 2011). Inoltre, in Europa la situazione riguardo lo statuto di conservazione di C. calceolus è fortemente 

eterogenea. A seconda della nazione l’orchidea è più o meno minacciata (Fig.2(b); Jakubska-Busse et al., 2021). 

 

Figura 6: a) (sinistra) distribuzione globale di C. calceolus (GBIF.org). Gli esagoni gialli sulla carta rappresentano zone con un 
basso numero di osservazioni mentre esagoni con sfumature più pronunciate verso il rosso indicano zone con un numero di 
osservazioni elevato. C. calceolus appare anche in Nord America, ma studi recenti hanno confermato che si tratta di una 
specie distinta da quella europea (Cox et al., 1997; Fay and Taylor, 2015; Szlachetko et al., 2021). b) (destra) stato di 
conservazione di C. calceolus nelle differenti nazioni europee secondo i criteri IUCN (Jakubska-Busse et al. 2021). 

 

2.9.2  Distribuzione a livello svizzero  

 

A livello svizzero, C. calceolus occupa tutte le regioni biogeografiche ad eccezione del sud del Ticino. La maggior 

parte delle popolazioni si situa sul versante settentrionale delle Alpi, in particolare la zona delle Prealpi con roccia 

madre calcarea. Le mappe che mostrano l’evoluzione della distribuzione in Svizzera indicano un forte declino a 

livello nazionale, che ha interessato soprattutto le popolazioni situate nell’arco giurassiano e sull’Altopiano (Fig. 

7). Azioni di reintroduzione sono state effettuate effettuati nella regione del Giura. Per contro, nelle vallate alpine 

sul versante nord alpino recentemente sono stare rinvenute nuove popolazioni. Dato che un’espansione 

dell’areale appare improbabile, verosimilmente si tratta di popolazioni situate in regioni poco frequentate e 

quindi mai segnalate. 
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Figura 7: Evoluzione della distribuzione di Cypripedium calceolus in Svizzera dal 1930 al 2002 (InfoFlora). 
 

 

2.9.3  Distribuzione a livello ticinese  

 

In Ticino le popolazioni di C. calceolus si trovano 

in Valle Leventina, in Valle Bedretto e nella 

Valle di Blenio (Fig. 8). Più a sud sono presenti 

due segnalazioni, mai confermate, risalenti al 

1948, nella Valle d’Arbedo, e al 1909 nelle Terre 

di Pedemonte. In Leventina, una segnalazione 

del 1901 attestava la presenza nella zona del 

Pizzo Molare, ma una ricerca recente non ha 

dato esiti positivi. In Valle di Blenio la specie era 

stata rinvenuta in Val Soi nel 1982, ma anche 

qui non è stato ritrovato nessun individuo; per 

contro, a seguito del ritrovamento di alcuni 

individui avvenuto nel 2022, nel 2023 è stato 

possibile attestare una popolazione 

sconosciuta nei pressi di Campo Blenio.  

 

 

 

 

Figura 8: dettaglio della distribuzione di Cypripedium calceolus su 
territorio ticinese.  
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2.10  Minacce 

 

Le minacce che incombono su C. calceolus in Svizzera possono essere ripartite in tre diverse categorie che 

interessano l’habitat, le esigenze ecologiche (ampiezza ecologica ridotta), e i fattori che influenzano direttamente 

la riproduzione e la sopravvivenza. 

Tabella 6: Principali fattori che rappresentano una minaccia per le popolazioni di Cypripedium calceolus in Svizzera. 

 Minaccia  Descrizione 

H
ab

it
at

 Popolazioni isolate  Popolazioni piccole e distanti, riduzione del flusso di geni e 
impollinazione ridotta. 

Gestione forestale 
inappropriata 

Gestone intensiva delle foreste, tagli del sottobosco nei periodi 
vegetativi dell’orchidea. 

Pascolo in foresta Il bestiame in foresta (brucamento e calpestio) può causare gravi danni 
all’orchidea. 

Es
ig

e
n

ze
 e

co
lo

gi
ch

e 
 Chiusura della foresta 

e invasione del 
sottobosco da arbusti 

Diminuzione della quantità di luce, riduzione della vitalità delle piante. 

Eutrofizzazione del 
suolo e inquinamento 

Diminuzione della quantità di micorrize, limitazione della capacità di 
germinazione, maggiore suscettibilità dell’ambiente all’invasione di 
specie competitive. 

Diminuzione nel 
numero di 
impollinatori 

Riduzione del successo riproduttivo e della produzione di semi (di 
conseguenza la dispersione).  

So
p

ra
vv

iv
e

n
za

 

e
 r

ip
ro

d
u

zi
o

n
e

 Dissotterramento dei 
rizomi e raccolta di 
fiori 

Raccolta di rizomi da parte di collezionisti, dissotterramento da parte di 
animali selvatici, raccolta di fiori. 

Calpestio Causato da animali selvatici, bestiame o persone. 

Basso tasso di 
rigenerazione delle 
popolazioni 

Basso tasso di reclutamento di nuovi individui legato a bassi tassi di 
fruttificazione e alla ridotta ampiezza ecologica. 
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2.11  Misure per la conservazione e la promozione intraprese finora  

 

In Ticino per il momento non sono state intraprese azioni concrete. 

Per la popolazione di Bedretto è allo studio l’istituzione di una riserva forestale orientata alla protezione di 

Cypripedium calceolus, che prevede misure di gestione volte a favorire l’habitat della specie.  Per più informazioni 

vedi rapporto “Indicazioni per l’allestimento della riserva forestale orientata alla protezione di Cypripedium 

calceolus L. in Valle Bedretto” (Zanini, 2023a). 

Inoltre è stato inoltre svolto un lavoro di master, presso l’università di Neuchâtel, con l’obiettivo di approfondire 

le conoscenze relative alle popolazioni di Bedretto, Airolo e Prato Leventina (Zanini, 2023b). 
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3. Indagine in campo: Metodologia 
 

3.1  Rilevamento cartografico delle popolazioni 

 

Per effettuare il rilevamento cartografico delle popolazioni in Ticino, è stata richiesta estrazione dei dati registrati 

nella banca dati di InfoFlora, il centro nazionale per i dati floristici. Per il cantone Ticino erano registrate 136 

segnalazioni, in Valle Leventina e in Valle Bedretto. In aggiunta, sono stati utilizzati anche i dati raccolti 

nell’ambito del monitoraggio effettuato nel 2016 dallo studio di consulenza ambientale Maddalena & associati 

sagl di Gordevio, e i dati trasmessi da Michele Jurietti a primavera 2023.  

I rilievi cartografici delle popolazioni sono stati effettuati durante le estati 2022 e 2023. Le singole stazioni sono 

state visitate per confermarne la presenza e registrare la posizione degli individui e/o delle sottopopolazioni. 

Ogni sottopopolazione può rappresentare un singolo cespo, se gli individui sono isolati, oppure da più individui 

in prossimità. Tutte le segnalazioni sono state verificate, salvo alcune molto vecchie o in zone improbabili, come 

piante segnalate in zone urbanizzate o segnalazioni isolate in condizioni geologiche non favorevoli. In presenza 

di habitat favorevoli alla specie l’ispezione è stata estesa ai dintorni (sia in caso di ritrovamento, sia di mancato 

ritrovamento).  

 

3.2  Censimento e raccolta dati presso sottopopolazioni e individui  

 

Successivamente è stato effettuato un conteggio di steli, fiori (fiori doppi) e numero di piantine giovani presenti 

in ogni sottopopolazione, allo scopo di ottenere informazioni sullo stato di salute di ogni popolazione. Alcuni 

individui (in ogni sottopopolazione) sono stati selezionati per effettuare misure non invasive sui tratti riproduttivi 

e vegetativi. 

Tabella 8: Riassunto dei parametri misurati presso le piante di Cypripedium calceolus con la relativa descrizione. 

 Parametro Descrizione  

R
ip

ro
d

u
zi

o
n

e 

Numero di fiori 
(totali) 

Numero totale di fiori per cespo 

Numero di fiori 
doppi 

Numero di fiori doppi per cespo 

Numero di frutti Numero di frutti per cespo 

Volume medio dei 
frutti 

Volume della capsula in cm3 usando la formula dell’ellissoide; calcolata come 
media di tutti i frutti prodotti per cespo dopo aver misurato l’altezza, la 
larghezza e la lunghezza della capsula. 

C
re

sc
it

a 

Altezza della pianta 
Altezza dello stelo più alto del cespo misurato dal livello del terreno alla base 
della brattea fogliare posizionata tra lo stelo e l’ovario.  

Numero di steli Numero di steli per cespo 

Area mediana della 
foglia 

Area della foglia mediana sullo stelo più alto misurata usando la formula 
dell’ellisse dopo aver misurato la lunghezza e la larghezza della foglia. 
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A partire dai parametri misurati, altre variabili sono state calcolate per meglio caratterizzare individui e le 

popolazioni nel loro insieme. Le variabili calcolate sono presentate di seguito. 

 

 

La probabilità di fioritura e il tasso di fruttificazione possono variare dallo 0% al 200%. Questo in 

quanto sono calcolati in base al numero di steli dove ciascuno stelo può portare fino a un massimo 

di 2 fiori e/o frutti.  

 

3.3  Misure dell’insolazione 

 

Presso gli individui studiati in dettaglio, 

sono state effettuate misure sulla 

quantità di luce diretta ricevuta che, 

combinate con i parametri morfologici 

permettono di caratterizzare gli effetti 

della quantità di luce sulla crescita e sulla 

riproduzione. Per stimare la quantità di 

luce che gli individui ricevono è stata 

utilizzata una bussola solare 

(Sonnenkompass, Herzog Forsttechnik 

AG, Switzerland), che permette di 

stimare il numero di ore con luce diretta 

ricevuta da ogni pianta ogni mese 

dell’anno. Dal momento che il periodo 

vegetativo della specie va da aprile ad 

agosto, la quantità di luce è stata 

misurata per lo stesso periodo. La 

quantità di luce è stata stimata secondo 

una scala che varia da 0 a 4 per ogni ora, 

dove 0 significa ombra totale e 4 

completa luce diretta. I valori ottenuti 

sono poi stati sommati per ottenere un’indicazione della quantità totale di luce ricevuta da ciascun individuo. 

  

Figura 9: (a) Bussola solare; strumento usato per stimare la quantità di 
luce diretta che penetra nel sottobosco. Ogni linea orizzontale disegnata 
sullo sfondo dello strumento separa i mesi mentre le linee verticali le 
fasce orarie con luce solare. (b) immagine della bussola solare a fianco 
un cespo di Cypripedium calceolus studiato in Valle Bedretto. (c) 
rappresentazione schematica della scala usata per stimare la quantità 
di luce che le piante ricevono  
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3.4 Rilievi vegetazione  

 

I rilievi fitosociologici sono stati effettuati su una superficie di 100m2 (quadrato di 10m x 10m) presso differenti 

sottopopolazioni secondo il metodo Braun-Blanquet (Braun-Blanquet, 1968) al fine di determinare la 

vegetazione di occorrenza, e nelle aree limitrofe. Il numero di rilievi effettuati è stato adattato secondo le 

dimensioni della popolazione. Con i dati raccolti è stato possibile creare delle carte che evidenziano le differenze 

di vegetazione all’interno delle varie popolazioni. Le carte della vegetazione sono state tracciate manualmente 

su QGIS (QGIS.org, 2022) usando come riferimento le immagini aeree svizzere (https://map.geo.admin.ch). 

Successivamente con i dati ottenuti dai rilievi è stata effettuata un’analisi dei gruppi (hclust function, R package: 

vegan; Oksanen et al., 2022) dopo aver trasformato gli indici Braun-Blanquet per la copertura in valori 

percentuale allo scopo di comprendere i cambiamenti nel tipo di vegetazione di occorrenza dell’orchidea. 

Tabella 9: conversione dei codici Braun-Blanquet usati nei rilievi fitosociologici usati per ottenere gli equivalenti percentuali  

Scala Braun-Blanquet Percentuali convertite 

r 0.1 
+ 1 
1 5 
2a 8.75 
2b 18.75 
3 37.5 
4 62.5 
5 87.5 
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4.  Risultati 
 

4.1  Ricerca delle popolazioni di C. calceolus in Ticino 

 

Le visite effettuate nel corso del 2022 e del 2023 presso le stazioni di C. calceolus hanno permesso di riconfermare 

la presenza presso 7 popolazioni: una a Bedretto, una ad Airolo, una in Valle Canaria, due a Prato Leventina, una 

a Quinto e una a Blenio. 

Diverse altre stazioni presenti nella banca dati sono state indagate senza successo mentre altre stazioni isolate 

molto vecchie, oppure con coordinate erronee (con coordinate che non corrispondono alla località indicata), non 

sono state visitate. Infine, une pianta è stata ritrovata a Prato Leventina in una zona in cui non vi erano 

segnalazioni precedenti.  

Tabella 10: lista delle ricerche delle stazioni di Cypripedium calceolus segnalate a InfoFlora in Ticino. 

Comune 
Ultima 
segnalazione 

Ricerca e 
ritrovamento 

Note 

Bedretto 2021 
Cercata e 
ritrovata 

La popolazione segnalata più frequentemente. 

Bedretto 1996 Non ricercata 
Le note indicano una località non coerente con la descrizione 
riportata, probabile errore di inserimento delle coordinate. 

Airolo 2021 
Cercata e 
ritrovata 

- 

Airolo 1966 
Cercata e 

non ritrovata 
Situata in una zona fortemente pascolata. 

Airolo 1946 
Cercata e 

non ritrovata 

Zona con falesie dolomitiche in un bosco di abeti, nonostante 
l’habitat sembri favorevole nessuna pianta è stata ritrovata. 
Non si può escludere nessun individuo fosse in fiore. 

Airolo 2021 
Cercata e 
ritrovata 

- 

Airolo 2017 
Cercata e 
ritrovata 

Due cespi distinti erano segnalati nella zona ma solo uno è stato 
ritrovato; il secondo stando a Michele Jurietti (comunicazione 
personale) è stato sradicato da uno smottamento. 

Quinto 2016 
Cercata e 
ritrovata 

Alcune vecchie segnalazioni (erronee) si situano all’interno del 
bosco e lontano dalla linea ferroviaria (la descrizione del sito e 
la posizione non corrispondono).  

Prato 
(Leventina) 

2018 
Cercata e 
ritrovata 

- 

Prato 
(Leventina) 

& Dalpe 
2018 

Cercata e 
non ritrovata 

L’ambiente sembra ideale per la specie, ma nessuna pianta è 
stata ritrovata sul versante. Possibile che nessun individuo 
fosse in fiore. 

Prato 
(Leventina) 

2016 
Cercata e 
ritrovata 

- 

Dalpe 2005 Non ricercata Segnalata in un giardino. 

Quinto 1961 Non ricercata 
Le note dell’osservazione indicano una località che non 
corrisponde alle coordinate della segnalazione e il suolo è 
granitico. Possibile errore di inserimento delle coordinate. 

Faido 1910 Non ricercata Osservazione molto vecchia, su suolo granitico.  
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Blenio 2023 
Cercata e 
ritrovata 

Non presente nella banca dati di InfoFlora al momento della 
richiesta dati; informazioni ottenute da Michele Jurietti.  

Prato 
(Leventina) 

2022 
Cercata e 
ritrovata 

Trovata nel corso del lavoro di master svolto dall’autore in una 
zona in cui non vi erano segnalazioni precedenti. 

Blenio 1982 Non ricercata 
Numerosi botanici hanno cercato la specie, nessuno l’ha 
ritrovata nella zona in cui era segnalata.  

Terre di 
Pedemonte 

& 
Centovalli 

1948 Non ricercata 

Osservazione molto vecchia e mai confermata, nessuna 
posizione precisa che possa indicare il luogo in cui è stata 
rinvenuta la specie. Probabilmente presente sui depositi 
calcarei situati sopra le terre di Pedemonte e/o sul versante 
orografico sinistro delle Centovalli. 

Arbedo – 
Castione 

& 
Lumino 

1909 Non ricercata 

Osservazione molto vecchia e mai confermata, nessuna 
posizione precisa che possa indicare il luogo in cui è stata 
rinvenuta la specie. Forse su depositi calcarei sui versanti della 
Valle d’Arbedo e in Val Crolla. 
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4.2  Censimento popolazioni 

 

 

Figura 11: Dati ottenuti dai censimenti delle popolazioni di Cypripedium calceolus in Ticino. Per ogni popolazione a) numero 
di steli, b) numero di piantine giovani, c) numero totale di fiori, d) numero di fiori doppi, e) numero di frutti, f) successo 
riproduttivo, g) probabilità di fioritura, h) tasso di fruttificazione e i) trasso di rigenerazione della popolazione. Il totale di 
ogni variabile è notato sopra ogni barra corrispondente e i valori per successo riproduttivo, probabilità di fioritura, tasso di 
fruttificazione e rigenerazione della popolazione sono stati trasformati in percentuale. 

 

Una volta confermata la presenza delle popolazioni, differenti caratteristiche sono state censite al fine di dare 

uno stato delle varie popolazioni di C. calceolus. I risultati mostrano che le popolazioni più grandi sono quelle di 

Prato Leventina 1, Blenio e Bedretto che presentano rispettivamente 2364, 1878 e 1376 steli. Mentre le restanti 

popolazioni sono molto più piccole di Quinto (367), Prato Leventina 2 (155) Airolo (100) e Valle Canaria (29) (Fig. 

11a).  
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La stessa tendenza si riflette nel numero di piantine giovani: Prato Leventina 1 presenta il numero più elevato 

(323) seguita da Bedretto (207), Blenio (94), Quinto (47), Prato Leventina 2 (12), Airolo (5) e Canaria (0) (Fig. 11b).  

Presso le popolazioni di Canaria non è stato rinvenuto alcun esemplare giovane e, sorprendentemente, un 

numero molto basso è stato rilevato nella popolazione di Blenio, forse dovuto alla vegetazione erbacea molto 

fitta che rende difficile reperire individui giovani (ma potrebbe pure ostacolare lo sviluppo delle giovani piante 

(Zheleznaya, 2015).  

Ponderando il numero di giovani individui con il numero di steli si può avere un’idea del tasso di rigenerazione 

della popolazione (Fig. 11i): infatti Blenio, nonostante le grandi dimensioni della popolazione, ha un tasso di 

rigenerazione molto basso (5%), paragonabile a quello della popolazione di Airolo, che però è molto più ridotta, 

mentre le popolazioni che sembrano rigenerarsi più abbondantemente sono quelle di Bedretto (15%), Prato 

Leventina 1 (14%) e Quinto (13%). 

Il numero di fiori prodotti e quello dei fiori doppi è un indice dello stato di salute della popolazione: più fiori e 

più fiori doppi le piante producono, maggiore è vitalità degli individui (Fig. 11c e 11d).  

La popolazione di Quinto, nonostante il basso numero di steli, produce una grande numero di fiori (274 fiori di 

cui 61 doppi): la probabilità di fioritura è del 75%, ovvero molto elevata. La situazione è simile anche per la 

popolazione di Prato Leventina 2, che produce molti fiori doppi rispetto alle altre popolazioni (78 fiori totali di 

cui 21 doppi), e la probabilità di fioritura è del 50%, e per quella di Airolo, dove sono stati contati 46 fiori di cui 

uno doppio, per una probabilità di fioritura del 46%. La mancanza di fiori doppi nella popolazione di Airolo indica 

comunque una vitalità inferiore rispetto alle altre popolazioni. In Valle Canaria, malgrado il numero di steli 

estremamente ridotto, la vitalità degli individui si è tradotta in numerosi fiori; la probabilità di fioritura del 97% 

è data dalla produzione di un fiore per praticamente ogni stelo. A Blenio è stato contato il numero maggiore di 

fiori e di fiori doppi registrati (384 fiori totali di cui 66 doppi) ma vista la grande taglia della popolazione la 

probabilità di fioritura è del 20%. Le popolazioni di Bedretto e Prato Leventina 1, invece, nonostante siano di 

grandi dimensioni, producono un numero ridotto di fiori (164 fiori totali di cui 11 doppi la prima e 211 fiori totali 

di cui 7 doppi la seconda): la probabilità di fioritura è molto bassa, circa del 10%. In generale, per quanto riguarda 

la probabilità di fioritura si può notare una discrepanza: le popolazioni piccole presentano proporzionalmente un 

numero significativamente maggiore di fiori rispetto alle popolazioni grandi. Questa tendenza potrebbe esser 

legata al fatto che nelle popolazioni piccole si sono conservati soprattutto gli individui più vigorosi. Anche 

considerando il successo riproduttivo (Fig. 11f) e il tasso di fruttificazione (Fig. 11h) emerge che le popolazioni 

più piccole possiedono i tassi più elevati. Al contrario però, presso le popolazioni piccole il tasso di rigenerazione 

è relativamente basso (o nullo nel caso della popolazione della Valle Canaria): anche questo può essere un indice 

che nelle popolazioni piccole le condizioni attuali non sono buone e il calo numerico della popolazione ha favorito 

gli individui più vigorosi. 

Il numero di fiori totali e il numero di frutti prodotti per popolazione mostrano la stessa tendenza (Fig. 11c e 11e). 

Generalmente più fiori una popolazione produce e maggiore è la quantità di semi che può potenzialmente 

generare. La situazione presso la popolazione di Airolo non rispetta però la tendenza e nonostante abbia 

prodotto più fiori della popolazione della Valle Canaria, ha generato meno frutti. La ragione è soprattutto legata 

all’attività del bestiame: una stazione di C. calceolus che produce la maggior parte dei fiori ad Airolo è pascolata 

e le infiorescenze vengono brucate impedendo la formazione di frutti. Il danno causato dagli erbivori si ripercuote 

così sul successo riproduttivo e sul tasso di fruttificazione delle piante. 
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4.3  Relazione Insolazione e parametri delle piante 

 

 

Figura 12: relazione tra la quantità di luce diretta ricevuta dagli individui e i parametri vegetativi e riproduttivi. Il 
soleggiamento e i parametri sono stati misurati su 25 individui nella popolazione di Bedretto (punti rossi), 8 individui di Airolo 
(punti blu), 19 di Prato Leventina 1 (punti verdi), 3 della Valle Canaria (punti azzurri), 23 di Blenio (colore), 8 di Prato Leventina 
2 (colore) e 9 di Quinto (colore). Un’ influenza significativa della quantità di luce è stata trovata per a) il numero di fiori, b) il 
numero di fiori doppi, e) il numero di frutti, g) l’area fogliare; una relazione marginalmente significativa è stata trovata con 
j) la probabilità di fioritura. Non è emersa nessuna relazione significativa tra il soleggiamento e c) il numero di steli, d) il 
numero di giovani piante, f) il volume medio dei frutti, h) l’altezza delle piante, i) il successo riproduttivo e k) il tasso  di 
fruttificazione. Per meglio rappresentare graficamente la relazione è stata applicata una trasformazione logaritmica al 
numero di fiori, al numero di fiori doppi, al numero di steli, al numero di giovani individui, al numero di frutti, al successo 
riproduttivo, alla probabilità di fioritura e al tasso di fruttificazione.   



Piano d'azione specifico per Cypripedium calceolus (L.) nel Cantone Ticino 

34 
Teo Zanini, Master in Biologia UniNe, Via Fontanella 1, 6834 Morbio Inferiore | e-mail: teo.zanini1998@gmail.com | tel: +41 (0) 79 210 44 76 

Lo studio della relazione tra la quantità di luce diretta ricevuta dalle piante rivela che una maggiore quantità di 

luce risulta in un effetto positivo sulle piante in quanto porta ad una più alta produzione di fiori e di frutti (Fig. 

12a, 12e). Questo ritrovamento è in accordo con precedenti studi che hanno mostrato che in quantità di luce 

maggiori le piante producono più frutti in quanto la pollinizzazione risulta essere favorita (Kirillova and Kirillov, 

2019). 

Una relazione negativa risulta invece tra la quantità di luce e la dimensione delle foglie (Fig. 11g): questo non ha 

ripercussioni negative sullo stato vegetativo, se vi è più luce la pianta deve spendere meno energia per produrre 

foglie e le risorse possono essere concentrare per la riproduzione. Se la luce è meno disponibile, la pianta entra 

in competizione con la vegetazione circostante e produce foglie più ampie. Una tendenza analoga la si può notare 

anche nella relazione tra la disponibilità di luce e l’altezza delle piante: in condizioni di bassa diponibilità di luce 

le piante sono costrette a crescere più alte (Fig. 11h). 

Una relazione positiva, ma non significativa, è emersa anche per il numero degli steli e il tasso di fruttificazione: 

nelle stazioni più soleggiate le piante fruttificano e producono più steli e ne consegue un migliore stato di salute 

(Fig. 11k, 11c). 

Nessuna relazione è stata invece trovata tra la disponibilità di luce e il numero di giovani piante, il volume dei 

frutti e il successo riproduttivo (Fig. 11d, 11f, 11i).  
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4.4  Rilievi della vegetazione accompagnatrice  

 

 

Figura 13: diagramma della clustering analysis per la vegetazione nelle popolazioni di Airolo (Air, blu), Bedretto (Bed, rosso), 
Valle Canaria (VCan, azzurro), Prato Leventina 1 (PL1, verde), Prato Leventina 2 (PL2, viola), Blenio (Ble, marrone chiaro) e 
Quinto (Qui, giallo). 

L’analisi, mirata a caratterizzare le differenze nella vegetazione che accompagna le popolazioni di C. calceolus in 

territorio ticinese, mostra che la vegetazione accompagnatrice differisce tra popolazioni ma anche all’interno 

delle popolazioni stesse. Le sette popolazioni sono ripartite in quattro gruppi principali, a loro volta separati in 

sottogruppi. Questa netta divisione può essere principalmente spiegata dalle differenti quote alle quali sono 

insediate le popolazioni. Le divisioni all’interno dei gruppi principali evidenziano le differenze di vegetazione a 

livello delle sottopopolazioni.  

Considerando il primo gruppo (stazioni di Prato Leventina 1 e 2), racchiude le stazioni delle popolazioni a quote 

elevate che crescono principalmente in assenza di strati arborei e arborescenti. Le tipologie di vegetazione che 

caratterizzano queste stazioni sono quella del Caricion firmae (TypoCH 4.3.2. Prati aridi su suolo calcareo con 

Carice rigida), del Drabo-Seslerion (TypoCH 4.1.2. Vegetazione dei tavolati calcarei di montagna) e del Caricion 

ferrugineae (TypoCH 4.3.3. Prati freschi su suolo calcareo con Carice ferruginea). Eccezione fatta per la stazione 

PL1_32 situata in una zona di Erico-Pinion uncinatae (TypoCH 6.6.5. Pineta di montagna su suolo calcareo con 

Pino uncinato), dove però il sottobosco è fresco e presenta molti elementi tipici della prateria a Carex ferruginea. 

Similmente la stazione PL1_50 è in un bosco aperto di larici (TypoCH 6.6.4. Lariceto su suolo calcareo) con 

vegetazione erbacea del Seslerion.  
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Il secondo gruppo include le popolazioni di Airolo, Quinto e Valle Canaria. Le popolazioni di Quinto sono molto 

simili tra loro a causa della manutenzione ordinaria della linea ferroviaria che mantiene una vegetazione erbacea 

tipica dell’Abieti-Piceion (TypoCH 6.6.1. Abetaia su suolo calcareo). Anche le due stazioni di Airolo sono molto 

simili tra loro, ma ben distinte da Quinto: si situano al margine di foresta di abeti (Abieti-Piceion), in una cenosi 

di transizione verso una megaforbia umida (Adenostylion, TypoCH 5.2.4 Megaforbieto di montagna umido a 

Cavolaccio alpino). La popolazione della Valle Canaria è invece caratterizzata da sue condizioni ecologiche e 

vegetazionali distinte, una stazione è simile a quelle di Airolo, l’altra a quelle di Quinto: VCan_1 si situa al margine 

di una foresta di abeti (Abieti-Piceion), mentre VCan_2 è in una zona a rimboschimento con vegetazione tipica 

del Sambuco-Salicion. 

Il terzo gruppo include la popolazione di Bedretto e una stazione di Airolo ed è separato in 4 sottogruppi. I 

sottogruppi presentano principalmente una vegetazione tipica del Sambuco-Salicion e dello Stipion 

calamagrostis (TypoCH 3.3.1.5. Ghiaioni calcarei termofili a Cannella argentea). Ciononostante, diverse stazioni 

sono caratterizzate da una vegetazione di transizione: la vegetazione erbacea si riallaccia al Cephalanthero-

Fagenion (TypoCH 6.2.1. Faggeta termofila su suolo calcareo a orchidee) mentre la vegetazione arborea 

all’Abieti-Piceion, quando domina Picea abies, oppure al Sambuco-Salicion, quando dominano Betula pendula e 

Corylus avellana. 

Il quarto e ultimo gruppo racchiude le stazioni di Blenio e una di Prato Leventina 1 presenta stazioni con 

vegetazione tipica dell’Erico-Pinion uncinatae dell’Abieti-Piceion e zone di transizione tra i due tipi di vegetazione. 

La stazione PL1_21 rappresenta un caso particolare in quanto risulta molto separato dalle altre stazioni della di 

Prato Leventina 1: la stazione si situa in una zona di Erico-Pinion uncinatae priva di diverse specie identificate 

nelle stazioni vicine ma presenta specie termofile, ciò che la avvicina alle popolazioni nella zona di pineta di 

Blenio. 
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4.5  Evoluzione delle popolazioni 

 

Grazie alle informazioni raccolte in campo e ottenute discutendo con persone che hanno seguito le popolazioni 

in passato, è possibile avere un’idea dell’evoluzione delle popolazioni: tre sono stabili, tre mostrano chiari segni 

di declino mentre la situazione resta incerta per una popolazione (ma visto il contesto è probabile che vi sia un 

peggioramento). Tra le popolazioni in declino che necessitano di misure di conservazione per arrestare il trend 

vi sono Bedretto, Airolo e Canaria.  

Tabella 11: evoluzione delle popolazioni ticinesi di Cypripedium calceolus elaborata a partire da informazioni ottenute da 
persone che hanno seguito le popolazioni in passato e/o grazie ai dati del censimento effettuato. Per le popolazioni di Blenio, 
Prato Leventina 1 e 2 non sono disponibili molte informazioni, l’evoluzione potenziale è stimata in base alle emergenze del 
contesto attuale. 
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5. Misure di conservazione e promozione per Cypripedium calceolus 
 

 Misure di promozione essenziali per Cypripedium calceolus 

M
is

u
ra

 

Diradamento vegetazione arborea e 
arbustiva 

Sfalcio della vegetazione 
erbacea 

Pastori elettrici / recinzioni 

O
b

ie
tt

iv
i 

1. Aumentare la quantità di luce al 
suolo. 
2. Ridurre l’accumulo di nutrimenti 
nel suolo. 
3. Migliorare le condizioni per gli 
insetti impollinatori. 
4. Migliorare la dispersione dei semi. 
 

1. Ridurre l’accumulo di 
nutrimenti nel suolo. 
2. Ridurre la competizione 
con altre specie erbacee. 
3. Aumentare la diversità 
floristica del sottobosco. 
4. Migliorare le condizioni 
per gli impollinatori. 
5. Migliorare le condizioni 
per la germinazione. 

1. Ridurre gli impatti di animali 
selvatici e da pascolo. 
2. Ridurre l’impatto antropico. 

A
tt

u
az

io
n

e 

Inizialmente, in un raggio di 20 metri 
attorno alle stazioni di C. calceolus, 
rimuovere gli alberi e arbusti che 
possono causare effetti negativi sulla 
specie (Picea abies, Alnus sp. e 
Corylus avellana). Altre specie 
legnose devono invece essere 
conservate, per evitare un aumento 
eccessivo delle quantità di luce. Se 
nei dintorni delle stazioni è presente 
unicamente Picea abies, alcuni 
individui devono essere conservati. 
Successivamente il taglio può essere 
esteso a tutto il comparto occupato. 
Il materiale di risulta può 
eventualmente essere impiegato per 
la costruzione di recinzioni. 

Inizialmente, in un raggio di 
20 metri attorno alle 
stazioni di C. calceolus, 
falciare la vegetazione 
erbacea e rastrellare. La 
misura può 
successivamente essere 
ampliata a tutto il 
comparto (a dipendenza 
degli effetti sulla specie o 
su altre specie prioritarie). 

Installare recinti elettrificati 
alimentati con pannelli solari / 
recinzioni fisse attorno alle 
sottopopolazioni più esposte 
agli ungulati o al bestiame.  
 
Eventualmente posa di cartelli 
esplicativi possono per 
informare e sensibilizzare le 
persone che si avvicinano ai 
recinti.  

M
o

m
en

to
 d

i 
at

tu
az

io
n

e 

Autunno inoltrato, quando le piante 
stanno entrando nel periodo di 
riposo vegetativo. La misura deve 
essere ripetuta a seconda del tasso di 
ricolonizzazione della vegetazione 
arborea.  

Autunno inoltrato, quando 
le piante stanno entrando 
nel periodo di riposo 
vegetativo. La misura deve 
essere ripetuta ogni anno.  

Le recinzioni elettriche devono 
essere installate all’inizio della 
primavera e ritirate alla fine 
dell’autunno, quando le piante 
sono in riposo vegetativo.  

P
o

ss
ib

ili
 

sv
an

ta
gg

i 

Calpestio. 
Una riduzione nella vegetazione 
legnosa può esporre le orchidee agli 
erbivori, è quindi importante 
combinare la misura con il 
posizionamento di pastori elettrici / 
recinzioni. 

Calpestio. Aumento nella vegetazione 
erbacea competitiva, è 
importante combinare la 
misura con lo sfalcio della 
vegetazione erbacea. 
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Misure di promozione complementari per Cypripedium calceolus 
M

is
u

ra
 

Disturbo superficiale del suolo  Impollinazione manuale 
Ricerca di nuove popolazioni in 
zone favorevoli 

O
b

ie
tt

iv
i 

1. Migliorare le condizioni di 
germinazione e favorire la 
rigenerazione delle popolazioni.  

1. Migliorare il successo 
riproduttivo. 
2. Favorire scambi genetici 
tra sottopopolazioni e/o 
popolazioni  

1. Migliorare le conoscenze 
sulla distribuzione dell’orchidea 
in Ticino.  

A
tt

u
az

io
n

e 

In prossimità delle stazioni, 
disturbare il suolo a livello 
superficiale, per eliminare la 
vegetazione erbacea e creare 
condizioni pioniere favorevoli alla 
germinazione. Le zone disturbate 
devono essere delimitate per 
monitorare l’efficacia. In caso di 
successo la misura potrà essere 
estesa ad altre stazioni.  

Il polline può essere 
raccolto e trasferito 
manualmente tra individui 
per favorire la produzione 
di frutti e permettere uno 
scambio di geni tra 
individui e aumentare la 
variabilità genetica delle 
future generazioni. 
All’antesi un rapido 
monitoraggio permette di 
pianificare gli scambi di 
materiale.   

La possibilità che delle 
popolazioni tuttora sconosciute 
siano presenti su territorio 
ticinese non può essere 
esclusa, specialmente in luoghi 
ripidi con roccia madre di 
dolomia saccaroide. I luoghi 
favorevoli possono essere 
individuati basandosi sulla 
geologia, la fascia altitudinale e 
la vegetazione.  

M
o

m
en

to
 d

i a
tt

u
az

io
n

e Metà autunno dopo la produzione 
delle capsule con i semi, una tantum. 

Durante il periodo di 
fioritura, da fine maggio a 
inizio luglio.  

Durante il periodo di fioritura, 
tra fine maggio e inizio luglio. 

P
o

ss
ib

ili
 

sv
an

ta
gg

i 

Rischio potenziale di danneggiare 
giovani individui in via di sviluppo.  

Richiede molto tempo, se i 
trasferimenti di polline 
vengono effettuati tra 
popolazioni vi è il rischio di 
introdurre adattamenti 
negativi.  

Può richiedere molto tempo e 
restituire risultati scarsi.  
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6.  Verifica del successo delle misure (metodi di controllo) 

 

Per poter determinare se la conservazione e la promozione della specie hanno successo è necessario 

monitorare regolarmente le popolazioni. I monitoraggi possono essere organizzati ogni anno nel 

periodo tra fine maggio a inizio luglio, così da poter contare il numero di fiori prodotto dalle piante.  

 

C. calceolus è conosciuto per avere delle forti fluttuazioni annuali nella produzione di fiori, 

dunque è necessario monitorare la specie per un periodo prolungato di tempo.  

Siccome gli individui non fioriscono ogni anno, può risultare difficile ritrovarli anche durante 

il periodo di fioritura. In alternativa, dato che a inizio settembre le foglie di C. calceolus 

ingialliscono più rapidamente rispetto ad altre specie erbacee che la circondando, rendendo 

più facile la localizzazione degli individui, la ricerca può essere effettuata in questo periodo. 

 

 Misura Esito positivo Esito negativo  

M
is

u
re

 e
ss

e
n

zi
al

i  

Diradamento 
vegetazione 
arborea e 
arbustiva 

• Aumento numero fiori singoli e 
doppi 

• Aumento numero frutti 
• Aumento diversità entomofauna 

• Nessun aumento nel numero di 
fiori o frutti 

• Nessun effetto sull’entomofauna 
• Piante danneggiate a causa di 

cambiamenti nella quantità di luce 
• Aumento danni causati da erbivori 

Sfalcio della 
vegetazione 
erbacea 

• Aumento numero fiori singoli e 
doppi 

• Aumento numero frutti 
• Aumento diversità floristica nel 

sottobosco (diminuzione dominanza 
di erbe quali Brachypodium 
pinnatum aggr. e Calamagrostis 
varia). 

• Nessun aumento nel numero di 
fiori o frutti 

• Nessun effetto sulla diversità 
floristica (Brachypodium pinnatum 
aggr. e Calamagrostis varia 
restano fortemente dominanti). 

Pastori elettrici / 
recinzioni fisse 

• Diminuzione dei danni alle piante 
causati da erbivori.  

• Le piante restano danneggiate 
dagli erbivori malgrado le 
barriere.  

M
is

u
re

 c
o

m
p

le
m

e
n

ta
ri

 

Disturbo 
superficiale del 
suolo 

• Comparsa di piantine giovani di 
Cypripedium calceolus nelle aree in 
cui il suolo è stato disturbato 

• Nessun effetto positivo sul 
reclutamento di nuovi individui 
nelle zone con suolo disturbato  

Impollinazione 
manuale 

• Aumento della quantità di frutti 
prodotti nelle popolazioni 

• Tasso di produzione dei frutti nelle 
popolazioni resta invariato 
nonostante tentativi di 
impollinazione manuale.  

Ricerca di nuove 
popolazioni in 
zone favorevoli 

• Ritrovamento di nuove popolazioni 
di Cypripedium calceolus al di fuori 
delle popolazioni attualmente 
conosciute 

• Le zone ad apparenza favorevoli 
non ospitano alcuna popolazione 
attualmente sconosciuta.  
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